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ELETTRONICA

Anno brillante per
la Siemens Spa
Quadruplicato l’utile

Pubblica amministrazione, arriva il telelavoro
Sarà una scelta su base volontaria. Le spese per computer, modem e telefono a carico dello Stato

■ Unannoparticolarmentebrillante
perlaSiememsSpa,societàdiri-
ferimentodelgruppoelettromec-
canicotedesco.Quadruplicato
l’utile,stabile l’occupazione,nel-
l’esercizio ‘97/98hafatturatodi
1.810,9miliardidi lire,quasi il9%
inpiùdell’annoprecedente.L’uti-
led’esercizio,alnettodelle impo-
ste,èstatodi24,6miliardidi lire.
Questo, inunmercatoitalianodel-
l’elettronicacresciutonellostes-
soperiodoappenadell’1%.Ottimi
risultatisoprattuttonell’automa-
zione,nellatecnicaauto(aPisasi
produconoiniettoriperilmercato
mondialedellacomponentistica)
edeisemiconduttori.

ROMA Arriva il telelavoro nella pubblicaam-
ministrazione. Entro qualche mese molte
«pratiche»sarannosvoltedacasacolcompu-
tereilmodem.Èl’effettodelregolamentodel
ministro della Funzione Pubblica, Angelo
Piazza,approvato ieridalConsigliodeimini-
stri.Dalleprossimesettimaneleamministra-
zioni dovranno definire i progetti per il lavo-
ro a distanza e avviare i negoziati con isinda-
cati. I 9 articoli approvati potrebbero contri-
buire a migliorare l’efficienza dell’ammini-
strazione ma, forse, anche la vita di qualche
dipendente pubblico. Insomma più flessibi-
litàe risparmiper lapubblicaamministrazio-
ne.

Il telelavoro attualmente in Italia impiega
oltre250mila italiani,manelsettoreprivato.
Mail settoreèinespansione.Lenuovetecno-

logie hanno dato negli ultimi tempi un forte
input al lavoro a distanza. Entro pochi mesi,
dunque,aquestepersonechegiàlavoranoda
casa si affiancherà anche una quota di pub-
blici dipendenti che potranno svolgere le
proprie mansion dalla scrivania a casa pro-
pria. Ma nessuno sarà obbligato a farlo. Do-
vrannoesseregli stessi lavoratoriachiederlo.
Spetterà all’amministrazione fornire al di-
pendente gli strumenti del lavoro: software,
computer,modem,stampante,telefoni.Tut-
to a spese della pubblica amministrazione
che dovrà garantire anche gli standard di si-
curezza.

Il trattamento retributivo dovrà essere
identico a quello degli altri lavoratori che
svolgono la stessa mansione. Per incentivare
i travet a scegliere il telelavoro il provvedi-

mento prevede anche che il dipendente, su
sua richiesta, possa essere reintegrato nella
sede di lavoro orginaria, ma «non prima che
siatrascorsouncongruoperiodo».

Attraverso la contrattazione con i sindaca-
ti saranno individuati i criteri per l’assegna-
zione del telelavoro. Tra i critieri indicati a
suo tempo nella direttiva del governo all’A-
ran (l’Agenzia per la contrattazione nel pub-
blico impiego) ci sono la volontarietà, gli
handicap psico-fisici, le esigenze di cura fa-
miliare, ma anche il tempo medio per rag-
giungerelasededilavoro.

Ma come sarà articolato il telelavoro. Ecco
le risposteadalcuniquesiti.Dovesipuòfare?
In qualsiasi luogo ritenuto idoneo, collocato
aldi fuoridellasededi lavoroedovelapresta-
zione sia tecnicamente possibile. Quali sa-

ranno i progetti interessati al telelavoro?Do-
vrannodefinirliogniannoleamministrazio-
ni, fissando gli obiettivi conseguibili attra-
verso il telelavoro e le necessarie risorse. Chi
curerà la poistazione di lavoro? Dovrà essere
installata e collaudata a cura e a spese del-
l’amministrazione. Il lavoratore potrà utiliz-
zarla «esclusivamente per le attività inerenti
il rapporto di lavoro». Quale sarà il tratta-
mento economico per chi sceglierà il telela-
voro? Verrà definito attraverso la contratta-
zione.Dovràesseregarantitountrattamento
«equivalente a quello dei dipendenti impie-
gati nella sede di lavoro». Chi farà il telelavo-
ro? Saranno favoriti i portatori di handicap,
coloro che hanno necessità di curare i fami-
liariechiabitapiùlontantodallasededilavo-
ro.

Lavoro disabili, incentivi alle imprese
Approvata la legge sul collocamento dei portatori di handicap

Metalmeccanici, indette
altre 10 ore di sciopero
Ribadito il blocco degli straordinari

RAUL WITTENBERG

ROMA Cambia tutto nel colloca-
mento degli invalidi. Non tardò a
mostrare i suoi difetti la legge di
vent’anni fa, la 482 del 1968, che
obbligava le impreseconpiùdi35
dipendenti a riservare il 15% dei
posti inorganico a favore dei disa-
bili. Quell’obbligo veniva regolar-
mente aggirato: il tasso dioccupa-
zione reale negli ultimi tempi si è
collocatostabilmentesul2,5%de-
gliorganiciinvecedel15percento
imposto dalla legge. A fronte di
187.000disabilioccupativeneso-
no250.000inlistad’attesa.

Ieri laCamerahafinalmenteva-
rato la riforma, che punta sul col-
locamento “mirato”. Cerca di ga-
rantire la produttività del lavoro
deldisabileecosì evitache l’obbli-
godell’assunzionesiauncostoper
l’azienda e una umiliazione per
l’invalido. Ciò rende possibile l’e-
stensione all’impresa minore (so-
pra i 15 dipendenti) del vincolo.
Inoltre la quota dell’organico ri-
servato agli invalidi scende dal 15
al 7%: più che un ridimensiona-
mentodeldiritto,èunapresad’at-
todellarealtà.Anzi,considerando
tuttigli incentivie il lavorodisele-
zione-formazione che precede
l’assunzione, quel 7% può diven-
tare la quota reale dei posti asse-
gnati agli invalidi con un incre-
mentodiquattropuntiemezzo.

L’approvazione della riforma è
avvenutaallaquarta letturadeldi-
segno di legge, due volte al Senato
(relatore Giovanni Battafarano,
Ds) e due volte alla Camera (rela-
toreCarloStelluti,Cristianosocia-
li).Segnochesiètrattatodiunpar-
to laborioso. Confindustria ha
condotto una battaglia senza
quartiere, fino al compromesso
sulle aziende minori (l’obbligo
scatta solo per le nuove assunzio-
ni) e la garanzia della chiamata
nominativa. Ha tentato di confi-
nareidisabilinellecooperativeso-

cialida lorocostituite,conl’impe-
gno di assegnar loro delle com-
messe.

Hanno diritto al posto coloro
chehannounariduzionedellaca-
pacità lavorativa superiore al
45%, gli invalidi del lavoro ad un
gradosuperioredal 33%, inonve-
denti e i sordomuti, gli invalidi di
guerraoper servizio.Pergli invali-
di del lavoro vale il principio della
conservazione del posto nell’a-
ziendaincuihannosubìtol’infor-
tunio, per una mansione adegua-

ta alla loro nuova capacità lavora-
tiva: se si è ridotta di oltre il 60%
nonrientranonellariserva.

I datori di lavoro pubblici e pri-
vati con oltre 50 dipendenti deb-
bono riservare il 7% degli organi-
ci. Se i dipendenti sono da 36a50,
i posti riservati sono due. Per le
aziende minori da 15 a 36 dipen-
denti in caso di nuove assunzioni
unadeveessereriservataaundisa-
bile.

InogniRegione,uncomitatodi
esperti sociologi e medico-legali

valuta le residue abilità lavorative
e definisce gli strumenti per ren-
dere possibile l’inserimento lavo-
rativo. I datori di lavoro potranno
avereperottoannilafiscalizzazio-
ne totale degli oneri sociali per
ognidisabileal79%eoltred’inva-
lidità, e il dimezzamento degli
oneripercinqueannisel’invalidi-
tàètrail67eil79%.

Il presidente dell’Anmil Pietro
Mercandelli ha dichiarato che
adesso «abbiamo dieci mesi di
tempo per mettere a punto le

strutture allo scopo di dare rispo-
ste immediate ai bisogni sempre
più pressanti». Per il senatore Bat-
tafarano «il disabile non è più un
numerodacatapultareinazienda,
ma unarisorsa umana eprofessio-
nale da formare e valorizzare».
L’on. Stelluti definisce la riforma
come «Un atto di civiltà, una ri-
spostaseriaallemigliaiadidisabili
che non chiedono un’assistenza
paternalistica, ma un’occasione
per sentirsi innanzitutto perso-
ne».
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L’INTERVISTA

Battaglia (Ds): «Si sono evitati
i ghetti voluti da Confindustria»

ROMA Nuovi scioperi fino al 20
marzo.Continuailbracciodi fer-
ro fra le tute blu e Federmeccani-
ca nella trattativa per il rinnovo
del contratto. Il negoziato si è
arenato, la ripresa degli incontri
dell’altroieri a nulla è servita. La
situazione non si è sbloccata. Fe-
dermeccanica ha ribadito il suo
no alla piattaforma sindacale. E i
metalmeccanici hanno deciso di
incrociare lebracciadinuovo.Ie-
ri le segreterie nazionali di Fim,
Fiom e Uilmhanno infatti indet-
to altre 10 ore di sciopero fino al
20 marzo. «È stata una decisione
importanteeunitaria -haspiega-
to Cesare Damiano, segretario
nazionale della Fiom Cgil - la va-
lutazione positiva dello sciopero
nazionale del 18 febbraio è servi-
ta per decidere di andare avanti
nellalotta».

La trattativa dunque è blocca-
ta,manoninterrotta.Dueimoti-
vidi scontroprincipale:gli incre-
menti salariali (i sindacati chie-
dono80milalirediaumentome-
die che secondo la Federmecca-
nica equivalgono acirca 120 mi-
la)elariduzionedell’orario(isin-
dacati la chiedonoper i turnisti,
gli industriali non sono disponi-
bili a ulteriori riduzioni). Il pros-
simo incontro è fissato per l’8
marzo, ma potrebbe essere anti-
cipato al 4. E intanto le tute blu
andranno avanti con la protesta.
«Ilnuovoscioperosaràarticolato
nelle fabbriche - dice Damiano -
l’astensione sarà differenziata a
seconda di come decideranno i
lavoratori. Immaginiamo degli
scioperi a gruppi di ore che po-
tranno essere utilizzate per as-
semblee o presidi». I metalmec-
canici proseguono inoltre con il
cosidddetto «sciopero degli
straordinari». «Questo strumen-
to - aggiunge Damiano - si è rive-
lato molto importante. Col bloc-
co degli straordinari i lavoratori
hanno la possibilità di portare
avanti la protesta a lungo, facen-

dola pesare alle aziende. Noi vo-
gliamo che la lotta abbia conti-
nuità.Latrattativaèdifficile».

L’altro ieri sulla questione era
intervenuto il ministro del Lavo-
ro, Antonio Bassolino, con una
dichiarazione in cui auspicava
una rapida soluzione. Ma la via
della mediazione del governo
nonècomunquegraditaalletute
blu. «Noi vogliamo ottenere il
rinnovo del contratto con le no-
stre forze - continua Damiano -
per questo è importante una par-
tecipazione di massa alle nostre
formedilotta.Portiamoavanti la
piattaforma nella convinzione
di aver individuato la strada giu-

sta. Ma la con-
troparte, Fe-
dermeccanica,
haassuntodel-
le posizioni
negative, per
noi assoluta-
menteinaccet-
tabili. L’evol-
versi della si-
tuazione di-
mostra la com-
plessità degli
argomenti del-

latrattativa.Nonabbiamoscelta.
La nostra strategia è di far cresce-
re la lotta nei posti di lavoro. Il
coinvolgimento del governo
non ci interessa». IlministroBas-
solino, la cui mediazione non va
agenionemmenoaFedermecca-
nica, ha comunque avviato un
monitoraggiodella trattativa: se-
gue gli sviluppi e ha in program-
maunaseriedi incontri informa-
liconleparti.

Anche l’Ugl ha scelto di im-
boccarelastradadellosciopero:8
ore.«Gli industriali - affermaDo-
menico Fresilli, segretario nazio-
nale dell’Ugl-metalmeccanici -
intendono stravolgere i conte-
nuti principali della piattaforma
rivendicativa, cosa alla quale
nonsipuòcherispondereconul-
terioriiniziativedilotta».

ROMA AugustoBattagliaèstatounodeideputatiDsdellacommissio-
neLavorodellaCameracheconmaggiorecostanzahaseguitolarifor-
madelcollocamentodegliinvalidi.

Cisonovolutequattroletture,qualileprincipalidifficoltà?
«Èstataunariformacomplicata.Manonostantetutto, rispettoaipre-
cedenti e vani tentativi, in questa legislatura abbiano trovato un ta-
glio giusto: quello di una legge più flessibile e dinamica, capace di es-
sere accettata anche dagli imprenditori. Le maggiori difficoltà sono
venutedall’estensione dell’obbligo diassunzionealle impresemino-
ri e il ruolo delle cooperative sociali. Su quest’ultimo punto gli im-
prenditori avevano tentato di dirottare gli invalidi su cooperative so-
ciali, una sorta di ghetti, alle quali avrebbero garantito una quota di
ordinativi.Ora invece lecooperative socialisonounodeipercorsiper
il reinserimento professionale dell’invalido che sarà poi assunto dal-
l’impresachenehabisogno».

LaConfindustria tentòdiallearsi conunadelleassociazionidegli invali-
dipersnaturarelariforma.

«No, quell’episodio può essere definitoun equivoco. In realtà il fron-
te delle associazioni, pur mantenendo differenziazioni, è stato com-
pattosulle questionidi fondo e ciòhaconsentito l’approvazionedel-
la legge. Riguardoalle resistenzedella Confindustria, abbiamoaccol-
to le loroproposteper lagradualitàdell’inserimentodell’impresami-
nore».

È sorprendente che la riforma entri in vigore dieci mesi dopo la sua ap-
provazione.

«Non deve sorprendere. Qui cambia tutto, occorre mettere in piedi
nuoviorganismicomeilcomitatotecnicodivalutazioneinognipro-
vincia, fondamentale per realizzare il collocamento “mirato” del di-
sabilealpostogiusto».
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■ CESARE
DAMIANO
No all’intervento
del governo
Puntiamo
sulla nostra lotta
nei luoghi
di lavoro

Remo Casilli/Sintesi


